
Gli appuntamenti dall'8 al 14 aprile
Raggiungiamo i nostri fratelli, lungo le vie del mondo, per far cadere le pietre dalle mani di 

chi è pronto a giudicare e condannare.. Don Mimmo
LODI MATTUTINE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 06 ,15  SANTUARIO SANTA MARIA DEGÙ ANGEU

08 Lunedì Sant'Amanzio di Como, vescovo
Ore 18,00 incontro Ministranti
Ore 19,15 Incontro Ministri Straordinari della Comunione
Ore 20,00 Professione di fede Comunità neocatecumenale

Il Vangelo del giorno: Gv 8,12-20
SAN PAOLO 

Sala Manzoni - DUOMO 
SAN PAOLO

09 Martedì San Demetrio, martire Il Vangelo del giorno: Gv 8,21-30
Ore 16.30 Azione Cattolica- Incontro Adulti 
Ore 17:30 Gruppo Veritasin Charitaté-Incontro 
Ore 19.00 Rinnovamento nello Spirito— Preghiera di Lode 
Ore 19,00 INCONTRO ECUMENICO

San BENEDETTO 
C risto 

Sa n  Pao lo

Chiesa Valdese - Via Congregazione

10 Mercoledì Santa Maddalena di Canossa, vergine

ore 10 Ora di Adorazione terz'Ordine Carmelitano 
ore 16.30 Azione Cattolica- Incontro Adulti 
ore 19,15 Incontro Venerdì Santo

Il Vangelo del giorno: Gv 8,31-42

Santuario SANTA MARIA degli ANGELI 
Santa LUCIA 

Chiesa del CRISTO

11 Giovedì San Stanislao, vescovo e martire

Ore 18,15 Coro Parrocchiale - Prove
Ore 18,30 Concelebrazione e via Crucis Comunitaria
Ore 20,00 Professione di fede Comunità neocatecumenale

Il Vangelo del giorno: Gv 8,51-59 
SAN PAOLO

Santuario SANTA MARIA degli ANGELI 
SAN PAOLO

12 Venerdì San Giuseppe Moscati, laico Il Vangelo del giorno: Gv 10,31-42 
Giornata di astinenza dalle carni 

Ore 15.00 Preghiera dell'Ora Nona e Coroncina alla Divina Misericordia c a l v a r io

VIA CRUCIS: SS. Annunziata e Cristo segue la Messa delle 17,30 - San Benedetto ore 17,30

ORE 19 PROCESSIONE ADDOLORATA Convento Parrocchia LA PIETÀ

13 Sabato San Martino I, papa e martire II Vangelo del giorno: Gv 11,45-56
Ore 15,30 VIA CRUCIS RAGAZZI SAN PAOLO

Ore 15.30 MARCIA DELLA FEDE (Palasport Zumbo)
Giovani. SIETE L’OGGI DI DIO! Il corallo  di dire SI!

Santa Messa Chiesa san Paolo ore 20

14 Domenica San Lamberto di Lione, vescovo II Vangelo del giorno: Le 22,14 -  23,56

Domenica delle Palme e della Passione del Signore M
XXXIV GIORNATA M O N D IALE DELLA GIOVENTÙ

“ Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola”  (Le. 1,38)

Ore 09.30 Benedizione delle Palme e S. Messa presieduta dall'Arcivescovo
Ritrovo Piazza santa Teresa 

Restano confermate tutti gli orari delle celebrazioni Domenicali.

Unità Pastorale Centro Storico (UPCS1 BRINDISI
Parrocchie:

'Visitazione e san Giovanni Battista" nella Pontificia Basilica Cattedrale,
"Ss. Annunziata", "SS. Trinità e Santa Lucia". 

Santuario: "Santa Maria degli Angeli"- 
Chiese: San Benedetto, Cristo, San Paolo eremita. 

Tel e Fax: 0831/521157 - mali: cattedralebrindisi@ gmaii.com  
Website: http://www.cattedralebrindisi.it/

yCAprile 2019 Liturgia delle ore della Prima Settimana S. Giovanni Battista de la Salle, sacerdote

QUINTA DOMENICA
DEL TEMPO 1)1 QUARESIMA /  C

«Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

«Fammi giustizia, o Dio, e difendi ia mia causa contro gente senza pietà; 
salvami dall'uomo ingiusto e malvagio, perché tu se i ii mio Dio e ia mia difesa» 

(Antifona d'ingresso, cf Sai 42,1-2)

Luce per illuminare le genti. ..(G v 1.9)
La  Paro la  d el Sign o re Giovanni cap. 8. versetti da 1 a 11 É asco lta ta

In quel tempo 1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi 2Ma al mattino si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui Ed egli sedette e si mise a insegna­
re loro.3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la 
posero in mezzo e 4gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge 
comandato di lapidare donne come 
Tu che ne dici?». 6Dicevano quei 
metterlo alla prova e per avere me 
accusarlo. Ma Gesù si chinò e si 
scrivere col dito per terra. ^Tuttav 
ché insistevano nefl’interrogarlo, si 
disse loro: «Chi di voi è senza 
ti per primo la pietra contro di lei». ®E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo 
lasciarono solo, e la donna era là in mezzo.10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, 
dove sono? Nessuno ti ha condannata?». nEd ella rispose: «Nessuno, Signore». E Ge­
sù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
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.. . ì  MEDITATA

Gesù inaugura i tempi nuovi. Egli è inviato nel mondo non per condannare ma per salvare. Annuncia a 
tutti che Dio ama e usa misericordia. È proprio a Gesù che i benpensanti del tempo, scribi e farisei, pre­
sentano un caso concreto e gli chiedono di emettere un giudizio. Essi hanno già condannato Gesù: cer­
cano soltanto un appiglio giuridico per potere eseguire la condanna. Gli tendono, dunque, una trappola 
ben congegnata, per porre Gesù o contro Dio o contro l'uomo. Gli presentano una donna adultera. Essi 
guardano al peccato della donna (è curioso che sìa assente il partner maschile colpevole; l'adultera è 
doppiamente indifesa, sia come adultera, sia come donna). "Gesù si chinò e scriveva con il dito per ter­
ra". Davanti a quella donna, Gesù abbassa gli occhi a terra, come preso da un pudore santo davanti al 
mistero di lei. Gli fa male vederlo calpestato in quel modo. "Chi di voi è senza peccato getti per primo Ip 
pietra contro di lei". Egli non nega il giudìzio di Dio, ma vuole che ciascuno lo rivolga contro se stesso. 
C'è una differenza tra i farisei e Gesù, una differenza di stile! Quando tutti se ne sono andati, comincian­
do dai più anziani, restarono lì - secondo Sant'Agostino -, in due: quella misera donna e la misericordia 
fatta persona. Gesù rivolge alla donna una domanda, ma non per interrogarla (la donna è colpevole del 
suo peccato), hensì per perdonarla: "donna nessuno ti ha condannato? Neanch'io ti condanno". SI noti, 
prima il perdono: “Neanch'io ti condanno" e solo dopo, ma solo dopo, l'invito alla conversione: “D'ora in 
poi non peccare più". A questo punto siamo in grado di capire che al centro dell'episodio, non sta il 
peccato ma il comportamento di Dio verso il peccatore. Ma quanta differenza da quanto accade oggi! 
Oggi è di gran moda giustificare tutto e tutti: Che c'è di male... lo fanno tutti. Così si diventa complici, 
perché traditori della verità. Scribi e farisei non mancano neanche nella nostra società occidentale. Si 
appellano a valori, gli stessi che vengono distrutti dai loro comportamenti! Gesù alla donna: Vai, muoviti 
do qui, vai verso il nuovo e porta lo stesso amore, lo stesso perdono a chiunque incontri. Il perdono è 
solo dono che non ci farà più vittime e non farà più vittime, né fuori né dentro di noi.

-fePREGATA
Signore, dammi la forza perché anch'io abbia il coraggio di gridare contro la falsità, contro la guerra, la 
stoltezza di chi lascia che il male vinca sull'innocenza e sull'ignoranza di un giudizio affrettato. Amen.

...MI IMPEGNA

Oggi cerco sempre la verità delle cose: non mi fermerò alle facili parole, sperando nel Signore perché 
susciti in me il respiro dello Spirito Santo.

M ESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 1 0 1 9  
«L ’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio» (Rm 8, 19)

 3- La forza risanatrice del pentimento e del perdono
Per questo, il creato ha la necessità impellente che si rivelino i tigli di Dio, coloro che sono diventati "nuova creazione": «Se 
uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove» [2 Cor 5,17). Infatti, con la 
loro manifestazione anche il creato stesso può “fare pasqua”: aprirsi ai cieli nuovi e alla terra nuova (cfr Ap 21,1). E il cammino 
verso la Pasqua ci chiama proprio a restaurare il nostro volto e il nostro cuore di cristiani, tramite il pentimento, la conversio­
ne e il perdono, per poter vivere tutta la ricchezza della grazia del mistero pasquale. Questa "impazienza", questa attesa del 
creato troverà compimento quando si manifesteranno i figli di Dio, cioè quando i cristiani e tutti gli uomini entreranno decisa­
mente in questo “travaglio” che è la conversione. Tutta la creazione è chiamata, insieme a noi, a uscire «dalla schiavitù della 
corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» {Rm 8,21). La Quaresima è segno sacramentale di questa 
conversione. Essa chiama i cristiani a incarnare più intensamente e concretamente il mistero pasquale nella loro vita personale, 
familiare e sociale, in particolare attraverso il digiuno, la preghiera e l'elemosina. Digiunare, cioè imparare a cambiare il nostro 
atteggiamento verso gli altri e le creature: dalla tentazione di "divorare" tutto per saziare la nostra ingordigia, alla capacità di 
soffrire per amore, che può colmare il vuoto del nostro cuore. Pregare per saper rinunciare all'idolatria e all'autosufficienza del 
nostro io, e dichiararci bisognosi del Signore e della sua misericordia. Fare elemosina per uscire dalla stoltezza di vivere e 
accumulare tutto per noi stessi, nell'illusione di assicurarci un futuro che non ci appartiene. E cosi ritrovare la gioia del pro­
getto che Dio ha messo nella creazione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero, e trovare in 
questo amore la vera felicità. Cari fratelli e sorelle, la “quaresima" del Figlio di Dio è stata un entrare nel deserto de 1 creato per 
farlo tornare ad essere quel giardino della comunione con Dio che era prima del peccato delle origini (cfr Me 1,12-13; Is 5 1,3). 
La nostra Quaresima sia un ripercorrere lo stesso cammino, per portare la speranza di Cristo anche alla creazione, ch e 'sa rà  
Liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» {Rm 8,21). Non lasciamo trascor­
rere invano questo tempo favorevole! Chiediamo a Dio di aiutarci a mettere in atto un cammino di vera conversione. Abbando­
niamo l’egoismo, lo sguardo fìsso su noi stessi, e rivolgiamoci alla Pasqua di Gesù; facciamoci prossimi dei fratelli e delle 
sorelle in difficoltà, condividendo con loro i nostri beni spirituali e materiali- Cosi, accogliendo nel concreto della nostra vita la 
vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, attireremo anche sul creato la sua fòrza trasformatrice.

Dal Vaticano, 4 ottobre 201S, Festa di San Francesco d ‘Assisi—Francesco

Il d igiun o  c h e  piace a l  Sig n o re....
Digiuna dal giudicare gli altri: scopri Cristo che vive in loro.
Digiuna dal dire parole che feriscono: riempiti di frasi che risanano.
Digiuna dall'essere scontento: riempiti di gratitudine.
Digiuna dalle arrabbiature: riempiti di pazienza.
Digiuna dal pessimismo: riempiti di speranza cristiana.
Digiuna dalle preoccupazioni inutili: riempiti di fiducia in Dio.
Digiuna dal lamentarti: riempiti di stima per quella meraviglia che è la vita.
Digiuna dalle pressioni e insistenze: riempiti di una preghiera incessante.
Digiuna dall'amarezza: riempiti di perdono.
Digiuna dal dare importanza a te stesso: riempiti di compassione per gli altri. 
Digiuna dall'ansia per le tue cose: compromettiti nella diffusione del Regno. 
Digiuna dallo scoraggiamento: riempiti di entusiasmo nella fede.
Digiuna da tutto ciò che ti separa da Gesù: riempiti di tutto ciò che a Lui ti avvicina.

O r a r i  S a n t e  M esse  e I n f o
(Du o m o ) san p ao lo  h.10.00, h.11.30 e h. 19.00 
Ss. A n n u n z ia ta  h.8.00 - S. Benedetto h. 8.30 -  S. Lucia h.10.00 
C r is to  h. 9.00 -  A ngeu  h. 9.30 
Ss. A n n u n z ia ta  e C r is to  h. 17.30 -  S. Benedetto 18,00 
S. Lucia e A n ge u  18,30 - (Du o m o ) san  p ao lo  h 19.00 
Anime h. 20.30 (informarsi prima)
A n ge u  e C ris to  h. 8.30 - (Duo m o ) san p ao lo  e ss. A n n u n z ia ta  h.17.30 
S. Benedetto h. 18.00 - S. Lucia h.18.30

'Adorazione Eucaristica: Santuario Angeli da Lun a Ven. h.9.00 - 21.00
(dare la propria disponibilità per un ora di adorazione alle suore del Santuario) 

'''Direzione" Spirituale": definire con don Mimmo
'Confessioni: - In tutte le Chiese dell'UPCS prima o dopo l'orario delle celebrazioni e orari ufficio
'Ufficio Parrocchiale e Confessioni in D u o m o  Lun—Ven h.8.30-9.30 e h.16.00-17.00
'Centro d'Ascolto Caritas: Giovedì e Venerdì h. 9.30-11.30 S r . V in c e n z ia n e  e v o lo n t a r ia t o

(con servizio guardaroba) Via Montenegro, 4 
Venerdì h. 10.00-11.00 D u o m o

ATTENZIONE: Settimane Laurenziane 
Nei 400 anni dalla morte di san Lorenzo da Brindisi le reliquie ed il simulacro 

peregrineranno per le parrocchie della città e oltre:
Parrocchia Santuario MATER DOMINI Mesagne

V 5 -J?  r if t- IU r  J
NOTTZÌARIO

'Nell’Unità Pastorale ci sono diversi gruppi: prendetene visione e offrite la 
vostra adesione e disponibilità, è un servizio in risposta ad una chiamata del 
Signore!
"Linee Guida anno pastorale 2018/2019 ■- “Parrocchia e Nuzialità- Li­
bertà. Discernimento. Vocazione’’ - Le trovate sul sito htto :/ /  
www.Jiocesibrindisiostuni.it/anno-pastorale/
"Gruppo Ministranti! i ragazzi che vogliono aderire lo comunichino a don 
Mimmo
'Ufficio Parrocchiale (0831.521157) e Confessioni; h.8.30-9.30 e 16.0017.00.
"Le intenzioni delle SS. Messe per il 2019 si segnano presso l'Ufficio Parrocchia­
le 0831521157 o nella Chiese dell’UPCS

PELLEGRINAGGIO
DAL 22 AL  29 LUGLIO 

- SANTIAGO 
- VILLAFRANCA DEL BIER- 

ZO  (dove è sepolto san 
Lorenzo da Brindisi)

- FATIMA 
Programma nelle Chiese 

dell'UPCS—Per info chiedere a 
don Mimmo o vai sul sito web 

della cattedrale

Festivi.

Sabato e prefestivi 

Feriali.

http://www.Jiocesibrindisiostuni.it/anno-pastorale/

